
«Lega Italia non passerà
l’Opa di Salvini non esiste»
Brunetta: «Gelmini e Bernini sono due donne straordinarie per guidare Forza Italia»
Bond, Causin e Toffanin bocciano l’uscita di Toti: «Berlusconi è l’unico vero leader»

◗ ROMA

«L’elezione di Elisabetta Ca-
sellati a presidente del Sena-
to è un grande e giusto rico-
noscimento  al  Veneto,  alla  
sua  leadership  politica  ed  
economica in Europa. Sono 
convinto  che  saprà  essere  
una figura di assoluta garan-
zia istituzionale in una fase 
molto  delicata  dell’Italia».  
Antonio De Poli, 57 anni, ha 
postato su Fb la foto dell’ab-
braccio  alla  neo-presidente  
di Palazzo Madama e annun-
cia che il suo gruppo, l’Udc, 
ha aderito a Forza Italia che 
con 61 senatori diventa il se-
condo gruppo dopo il M5S e 
prima della Lega.

Senatore De Poli, questa è 
una scelta obbligata o l’ini-
zio di una nuova fase?

«Forza Italia e Udc hanno 
siglato  un  patto  federativo  
sul modello del Ppe di Bru-
xelles. I  risultati  del voto ci 
hanno consegnato un’Italia  
spaccata  in  due.  Mentre  il  

Sud è stato travolto dall’on-
da della protesta, al Nord ha 
prevalso la proposta politica 
del centrodestra che ha sapu-
to  intercettare  tutto  quel  
mondo produttivo economi-
co e  sociale  che è  centrale  
per il futuro del Nord Est co-
me locomotiva per il Paese». 

L’obiettivo è non sparire?
«Per costruire il Ppe italia-

no  serve  una  forza  nuova,  
noi  saremo  la  start  up  del  
centrodestra.  Al  centro  del  
programma i contenuti qua-
lificanti, a cominciare da fi-
sco, sburocratizzazione, gio-
vani lavoro e famiglia, giusti-
zia, sicurezza e immigrazio-
ne e centralità della persona. 
L’obiettivo recuperare la vo-
cazione maggioritaria, senza 
la quale non c’è governabili-
tà».

Lei dal 2013 al 23 marzo 
2018 ha ricoperto l’incarico 
di  “questore  anziano”  del  
Senato con il presidente Pie-
tro  Grasso:  che  eredità  la-
scia alla Casellati?

«Palazzo  Madama  ha  le  
lampade green, con i led. E' 
uno dei piccoli-grandi mira-
coli  della  riorganizzazione  
con forti risparmi. Su un bi-
lancio di 540 milioni, 250 dei 
quali in stipendi e previden-
za, abbiamo tagliato 222 mi-
lioni nella legislatura.  E in-
stallato un pannello fotovol-
taico che ci consente di azze-
rare la bolletta elettrica del 
Senato. Poi sono state acqui-

state 4 auto elettriche, (Re-
nault Zoe) e altre 3 ibride per 
ridurre sprechi ed emissioni 
nell’ambiente».

L’efficienza  del  Nordest  
ha contagiato i  palazzi  ro-
mani?

«Restiamo con i piedi per 
terra: il Senato paga i fornito-
ri  entro  30 giorni,  come in  
Danimarca e meglio dell'O-
landa  e  della  Norvegia.  La  
media italiana è di 95 giorni 

per la Pubblica amministra-
zione. L’altra grande rivolu-
zione è quella digitale: Palaz-
zo Madama ha la tecnologia 
cloud e con il Portogallo sia-
mo un modello per l'Europa. 
Da  qualsiasi  postazione  
esterna si può accedere alla 
propria  “scrivania  virtuale”  
con un risparmio di 2,2 milio-
ni di euro. Oggi gli atti parla-
mentari non sono più stam-
pati, con un taglio della spe-
sa di 4,6 milioni di euro. E la 
sforbiciata al ristorante è di 
700 mila euro: i contributi ai 
pasti dei senatori sono taglia-
ti per sempre».

La legge elettorale è som-
mersa dai ricorsi, lei che ne 
pensa?

«Il Rosatellum ha bisogno 
di un tagliando, le pluricandi-
dature e il  flipper regionale 
hanno  creato  un  sacco  di  
problemi.  Ci  vuole  un pre-
mio di maggioranza per dare 
stabilità al governo e io sono 
per la preferenza». 

In Veneto c'è grande atte-

sa per il completamento del-
la  riforma  costituzionale  
dell'autonomia  regionale:  
cosa si può fare di concreto?

«Non  c'è  dubbio:  oltre  2  
milioni di cittadini hanno vo-
tato un referendum e chiedo-
no  maggiore  autonomia  al  
Veneto, questa è la priorità 
assoluta  del  nuovo  Parla-
mento e noi gliela daremo».

L'altra grande sfida è quel-
la  delle  Olimpiadi  2026.  Il  
Veneto  ha  lanciato  la  sua  
candidatura. 

«Non  ci  sono  al  mondo  
montagne più belle delle Do-
lomiti e dopo i mondiali di 
Cortina nel 2021, il Veneto e 
le province di Trento e Bolza-
no  possono  organizzare  le  
Olimpiadi  sulla  neve  nel  
2026 senza distruggere il pae-
saggio. L'Italia deve tornare 
protagonista,  lo  sport  è  un 
grande fattore e di benessere 
e di sviluppo del turismo, un 
giusto coronamento del no-
stro ruolo strategico».

Albino Salmaso

De Poli: «Con me svolta green al Senato»
Il padovano questore uscente di Palazzo Madama: «Nell’ultima legislatura tagli per 222 milioni»

di Albino Salmaso
◗ PADOVA

In Forza Italia si apre la stagione 
rosa del “matriarcato” con una 
sola mission: bloccare l’Opa di 
Salvini nel centrodestra ed evita-
re la nascita di “Lega Italia”, re-
make del Pdl che portò all’an-
nessione di An e Fini al Cavalie-
re. Dopo la nomina di Elisabetta 
Casellati alla presidenza del Se-
nato, oggi i gruppi parlamentari 
designeranno i loro speaker e in 
pole position, per dirla con le pa-
role di Renato Brunetta, «ci sono 
due donne straordinarie: penso 
a Maria Stella Gelmini alla Ca-
mera o ad Anna Maria Bernini 
che è una collega bravissima al 
Senato».  Stamattina  si  vota  e  
Brunetta assicura: «Non me ne 
vado  da  Forza  Italia  anche  se  
non sono più capogruppo, Ber-
lusconi mi ha chiamato ed è sta-
to gentile ed affettuoso». Più dif-
ficile che ritorni il sorriso a Paolo 
Romani, sacrificato dal Cavalie-
re sull’altare dell’unità del cen-
trodestra, con Salvini nelle vesti 
bibliche di  un  moderno Abra-
mo: l’ex capogruppo di Palazzo 
Madama, scuro in volto, coltiva 
l’idea di aderire al Misto, anche 
perché è stato proprio lui a tele-
fonare  ad  Elisabetta  Casellati  
per proporle la candidatura. Lei 
era  in  treno,  stava  viaggiando  
verso Roma per raggiungere il  
Consiglio superiore della magi-
stratura e ha ringraziato Roma-
ni, Letta e Ghedini per averla fat-
ta rientrare in gioco.

Ora  gira  un  interrogativo:  
quanti parlamentari e consiglie-
ri regionali sono pronti a saltare 
sul carro di Salvini? In Veneto, 
Massimiliano  Barison  ha  già  
scelto FdI della Meloni e a palaz-
zo Ferro Fini Massimo Giorgetti 
deve fare professione di arte ora-
toria  su  ogni  legge,  assieme  
all’assessore  Elena  Donazzan.  
Tutto è in movimento. Forza Ita-
lia  “partito-liquido”  con  un  
trend analogo a quello del Pd, 
super votato solo nelle  Ztl  dei  
centri  storici  dall’upper  class  
progressista attenta allo spread 
della Bce?

Ad agitare le acque ci ha pen-
sato Giovanni Toti, governatore 
della Liguria,  che nel weekend 
ha ospitato la presidente del Se-
nato Elisabetta Casellati a Geno-
va. In un’intervista a Repubblica 

ha dichiarato che «non trattare 
con i grillini sarebbe antidemo-
cratico» e che il futuro del cen-
trodestra si chiama “Lega Italia” 
ma l’idea di  Salvini  premier  e  
leader del partito unico toglie il 
sonno non solo a Berlusconi e 
Ghedini ma anche a Mara Carfa-
gna  che  ribatte:  «In  troppi  si  
stanno prodigando per celebra-
re i funerali di FI, senza che ci sia 
una salma. È una logica a cui sia-
mo abituati, ma il nostro partito 
è vivo, vegeto e forte».

La  pensa  così  anche  Dario  
Bond, deputato bellunese fresco 
di  nomina:  «Berlusconi  mi  ha  
entusiasmato per la sua carica, 
l’ho visto determinato durante 
l’incontro con i neoeletti qual-
che giorno fa nella Sala della Re-
gina a Montecitorio. Non ha nes-
suna  intenzione  di  cedere  lo  
scettro a Salvini, FI ha raccolto il 

14,5%, un risultato in sintonia 
con le aspettative e solo noi sia-
mo i garanti del buon governo e 
del  rispetto  dei  patti  con  l’Ue  
nella coalizione di centrodestra. 
E poi vorrei averne cento di Re-
nato Brunetta, che con la sua te-

nacia e fantasia sa imporre sem-
pre la strategia vincente. Chi vo-
to come capogruppo? Stamatti-
na si decide», conclude l’onore-
vole Dario Bond. 

Ancora più  determinato è il  
senatore Andrea Causin, vene-

ziano, che ha attraversato diver-
se stagioni e  altrettanti  partiti:  
«L’Opa di Salvini su Forza Italia 
non esiste, perché da quando è 
sparita la Dc l’Italia è scossa dal-
la mobilità elettorale. Il  Pd nel 
2014 ha incassato il 40% alle eu-

ropee e 4 anni dopo si è ritrovato 
con il 18. La Lega è al 17 ma può 
tornare al 10 e noi risalire al 20. 
Conosco la storia del centrosini-
stra  perché  ho  militato  nella  
Margherita che aveva l’11% con 
i Ds al 25 e su questa base è nato 
il Pd che dopo il boom del 37% 
nel 2008 è crollato al 18 alle ulti-
me politiche. Ci vuole pazienza. 
Credo che il presidente Mattarel-
la  affiderà  l’incarico  a  Matteo  
Salvini per formare il nuovo go-
verno. C’è un fatto straordinario 
a Nordest: il Veneto ha la secon-
da carica della Repubblica gra-
zie ad Elisabetta Casellati. Fino a 
sabato eravamo una nazionale 
con  “zero  titoli”per  dirla  con  
Mourinho», conclude Causin.

L’ultima battuta va ad una si-
gnora della politica, Roberta Tof-
fanin: «Forza Italia ha dimostra-
to un grande senso di responsa-
bilità,  abbiamo eletto la  Presi-
dente Casellati e per me è moti-
vo di profondo orgoglio. Sono fe-
lice, so che porterà avanti que-
sto compito con grande compe-
tenza e prestigio. La politica è 
anche mediazione, Salvini se va 
a trattare a nome del centrode-
stra vale il 35%, se invece si pre-
senta come Lega pesa meno del-
la metà. Non c’è nessun fuggi- 
fuggi. Ho visto Brunetta che ras-
sicura. Toti vuole “Lega Italia”? 
Ho letto, ma parla a titolo perso-
nale. E’ solo una sua opinione, 
non quella di Forza Italia».
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L’INTERVISTA

La senatrice Roberta Toffanin Dario Bond 

Foto di gruppo del centrodestra veneto nell’ultima campagna elettorale: FI e Lega ora sono in competizione

Il governatore Giovanni Toti

µil centrodestra VENETO

Antonio De Poli, senatore eletto a Padova

Fumata nera nel centrodestra per il candidato sindaco di Vicenza. Ieri 
pomeriggio nella sede regionale di Forza Italia c’è stato un vertice con 
la Lega Nord, per studiare le candidature in vista delle elezioni 
amministrative di fine maggio. Il caso più delicato riguarda Vicenza, 
dove Forza Italia intende esprimere il candidato sindaco, visto che a 
Treviso la poltrona oggi di Manildo è stata prenotata da Conte della 
Lega. E nella città berica, FI ha fatto scendere in campo l’avvocato 
Fabio Mantovani, esponente della società civile con l’obiettivo di 
conquistare Palazzo Trissino dove da 10 anni governa Achille Variati 
del Pd. L’altro candidato del centrodestra si chiama Francesco Rucco, 
di Fratelli d’Italia e liste civiche, che ieri ha manifestato l’idea di fare 
un passo indietro a favore di Mantovani. La Lega, rappresentata ai 
massimi livelli con il segretario regionale Toni Da Re, il presidente 
onorevole Massimo Bitonci e il segretario senatore di Vicenza, Erik 
Pretto, è tornata alla carica su Vicenza ma Paroli di FI ha detto di no, 
sostenuto da Elena Donazzan. Tutto da rifare.

“Fumata nera” per il sindaco di Vicenza
Paroli e Donazzan insistono su Mantovani
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